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Si sviluppa il dialogo tra Stati Uniti e Iran per gli ostaggi 

Carter: saremo «moderati nei fatti » 

Attesa ora la risposta di Bani Sadr 
Diffuso dalla Casa Bianca un comunicato che dovrebbe soddisfare la duplice richiesta di Tehe­
ran - Gli USA hanno abbandonato il progetto di aiuti militari per 400 milioni di dollari al Pakistan 

SAN SALVADOR — La si­
tuazione resta tesa e dram­
matica, dopo la domenica di 
sangue nella quale hanno 
perso la vita decine di per­
sone. La giunta, incapace di 
controllare la situazione di 
terrore e di caos creata dal­
le squadre fasciste, ha an­
nunciato ieri il prolungamen­
to dello stato d'assedio in 
tutto il paese per altri trenta 
giorni. 

Nella capitale, come nel 
resto del paese, intanto, si 
ripetono gli atti di violenza 
e di repressione poliziesca. 
L'altro ieri notte ne sono ri­
masti vittime due giornalisti 
olandesi, il direttore di una 
équipe televisiva Frank Dia-
mondo, e un altro mèmbro 
del gruppo, Bruce Van Buren, 
feriti da una pattugila di sol­
dati mentre rientravano al 
loro albergo. 

In seguito all'incidente, i 
giornalisti stranièri presenti 
nella capitale hanno tenuto 
una assemblea di protesta. 
alla quale il ministro demo­
cristiano Napolebn Duarte 
ha trasmesso le scuse della 

, CITTA* DEL VATICANO — 
Di fronte ai nuovi tragici av­
venimenti seguiti al bagno di 
sangue di domenica scorsa 
durante i funerali di monsi­
gnor Oscar Romero, Giovan­
ni Paolo II ha rivolto ieri un 
appello perché nel Salvador 
e ritorni alla retta ragione 
chiunque crede di perseguire 
i propri fini mediante l'ucci­
sione di esseri umani ». La 
morte di mons. Romero — 
ha aggiunto il Papa e porti 
un segno di pace e di ricon­
ciliazione. una specie di ca­
tarsi spirituale che dissipi 
l'odio, la violenza, le tensio­
ni tra i concittadini ». 

.4 dieci giorni dal barbaro 
assassinio del coraggioso ar­
civescovo di San Salvador, 
Giovanni Paolo II per la pri­
ma volta ne ha esaltato ieri la 
figura e l'opera affermando 
che « egli ha unito la sua vita 

Sempre più isolato il regime dc-militari 

Accusa di 10 vescovi 
alla Giunta per la 

strage in Salvador... 
giunta. 

Un altro ferimento è avve­
nuto nella stessa notte fra 
martedì e mercoledì: vittima 
ne è stato l'ambasciatore del 
Guatemala a San Salvador. 
Carlos Gallardo. 

Continua intanto la pole­
mica sulle responsabilità del­
la strage di domenica sulla 
Plaza de Barrios. durante le 
esequie di mons. Romero. 
Dieci vescovi e 17 altri reli­
giosi stranieri, presenti sul­
la piazza all'eccidio, hanno 
smentito la versione ' della 
giunta, definendola come una 
e grave deformazione » dei 
fatti. Tra i firmatari del do­
cumento, il vescovo di Cuer-

nevaca. il vescovo di Pana­
ma, lo spagnolo mons. Inie-
sta. l'inglese mons. O'Brien, 
il francese Manager. Manca 
invece la firma del primate 
del Messico, che rapresenta-
va il Papa alla cerimonia. 
Seconda la testimonianza dei 
prelati, la prima bomba scop­
piata sul lato destro della 
chiesa, è stata gettata dal 
« Palacio Nacional », sede 
del ministero degli Interni, 
da dove sarebbero partiti an­
che i colpi di arma da fuoco. 

Da parte sua. il presidente 
della conferenza episcopale 
del Canada, mons. Macneil. 
ha inviato un telegramma al 
presidente Carter per esor-

...mentre il Papa 
lancia un generico 

appello contro l'odio 
con il servizio dei più poveri 
e dei più emarginati ». Per 
la prima volta, dinanzi a mi­
gliaia di fedeli di varie na­
zionalità fra cui molti latino­
americani presenti all'udien­
za generale, papa Wojtyla 
non si è limitato a ribadire, 
come aveva fatto finora, il 
suo turbamento per il fatto 
che un arcivescovo « è sta­
to barbaramente ucciso da 
mano assassina ». Ha voluto 
soprattutto sottolineare il si­
gnificato del suo sacrificio 
perché e tutti rispettino in 
questo avvenimento doloroso 
la particolare testimonianza 
del Vangelo che mons. Ro­

mero si è impegnato a dare 
in tutta la sua vita di.pasto­
re, cercando Cristo special­
mente in coloro ai quali egli 
è più vicino ». 

Nel commemorare domeni­
ca scorsa a Parigi mons. Ro­
mero, alla presenza anche di 
rappresentanti delle Chiese 
di protestanti e ortodossa, il 
cardinale Marti lo aveva de­
finito « vescovo dei poveri » 
perché a questi egli e indicò 
le vie dell'amore e della li­
berazione davanti agli uomi­
ni capaci di ingiustizie e dì 
violenza ». Ieri anche il Pa­
pa, anche se in modo più 
sfumato, ha condiviso questo 

tarlo a ritirare il progetto 
di aiuti americani alla giun­
ta del Salvador. Tale aiuto 
— ha detto mons. Macneil — 
non servirebbe che' ad ac­
centuare l'ingiustizia e la re­
pressione antipopolare. 

Una risposta indiretta sul­
la volontà della Casa Bianca 
di persistere nel sostegno al 

" regime salvadoregno, è ve­
nuta dall'ambasciatore ame­
ricano a San Salvador Ro­
bert White: in un comunica­
to. l'ambasciatore — unico 
fra i testimoni stranieri a 
pronunciarsi in questo sen­
so — sposa in pieno la tesi 
della giunta che attribuisce 
alle sinistre la responsabili­
tà per la strage di domenica. 

Si precisa intanto l'intolle­
rabile ampiezza dei massa­
cri che da mesi insanguina­
no il .paese: in una conferen­
za stampa tenuta ieri matti­
na, la commissione salvado­
regna per i diritti dell'uomo 
ha denunciato l'assassinio di 
1.029 persone dal 16 ottobre 
dell'anno scorso, data in cui 
l'attuale giunta ha preso il 
potere. 

concetto allorché, ripetuta­
mente, ha detto che assume 
per tutti, e soprattutto per 
il continente latino-america­
no, «una particolare eloquen­
za » l'esperienza dell'arcive­
scovo scomparso che dedicò 
la sua vita per. i più poveri 
e i più emarginati. 

Secondo autorevoli fonti 
vaticane, il Papa sarebbe ri­
masto fortemente colpito dal­
ia ferma presa di posizione 
di numerosi vescovi e reli­
giosi che. presenti ai tragici 
fatti della domenica delle 
Palme, hanno respinto la 
versione data su di essi dal 
governo. Anche il Papa sem­
bra condividere i timori e-
spressi da mons. Romero 
circa l'eventualità di un gol­
pe da parte dei militari. Di 
qui il suo appello alla ra­
gione. 

Alceste Santini 

A due giorni dall'anniversario della manifestazione 

Corone a Pechino per ricordare 
gli incidenti della Tianan Men 

Quattro anni fa segnarono l'inìzio della lotta contro la «banda dei quattro» - Le 
condoglianze dell'Assemblea cinese per la morte del capo di Stato vietnamita 

PECHINO — A due giorni dal quarto 
anniversario degli « incidenti della Piaz­
za Tianan Men » alcune corone di fiori 
sono state già deposte sul luogo della 
grande manifestazione che segnò una 
svolta nella recente storia cinese. Il 5 
aprile del 1976. durante un grandioso 
omaggio popolare alla memoria di Ciu 
Enlai, si verificarono una serie di inci­
denti che furono allora definiti e contro­
rivoluzionari »; nel novembre del 1978 
gli « incidenti » furono poi « riabilitati » 
come la prima grande manifestazione 
popolare contro quella che venne defini­

ta la « banda dei quattro ». E' sulla scia 
di questa riabilitazione che sorse a Pe­
chino il e muro della democrazia ». 

La maggior parte delle corone sono 
dedicate e ai martiri rivoluzionàri ». cioè 
ai giovani morti o feriti negli incidenti 
di quattro anni fa. • 

L'Assemblea nazionale cinese ha intan­
to inviato un breve messaggio di condo­
glianze all'Assemblea nazionale vietnami: 
ta per la morte del capo dello Stato. 
Ton Due Thang. Ne ha dato notizia ieri 
l'agenzia « Nuova Cina » pubblicando in­
teramente il testo del messaggio firmato 

PECHINO — L'ex capo del­
lo Stato cambogiano principe 
HoTodom Sihanuk ha annun­
ciato ieri a Pechino di volersi 
ritirare dalla vita politica at­
tiva e di volersi dedicare ad 
opere umanitarie per il suo 
popolo. Egli ha spiegato di 
aver maturato questa decisio­
ne dopo il suo viaggio in al­
cune capitali dell'Occidente. 
dove ha constatato che la sua 
idea di una Cambogia neu­
trale non trovava alcun ap­
poggio da parte dei vari go­
verni. 

SDianuk, che parlava dinan­
zi ad un piccolo gruppo di 
corrispondenti stranieri, si è 
detto poi pronto a rientrare 
in Cambogia una volta che U 
governo guidato da Heng Sam-
rin fosse riconosciuto da tut­
to U. mondo e una volta che 
la maggioranza dei propri so­
stenitori decidesse che egli 
dovrebbe agire in quel senso. 
Anche in tal caso, tuttavia. 
la sua azione avrebbe un si­
gnificato puramente umani­
tario: egli servendosi dei 
« numerosi amici » che ha in 
tutto U mondo, opererebbe 
per ricostruire la vita e la 
economia dei cambogiani. 

Rispondendo ad una doman­
da del corrispondente della 
Ansa circa i suoi piani futu­
ri, Sihanuk. che aveva ai suoi 
piedi un bellissimo volpino re­
galatogli dal presidente co­
reano Kim 11 Sung, ha detto: 
«Non posso partecipare alla 
lotta politico militare. Ho ab­
bandonato ogni idea di lotta 

Sihanuk 
• i 

abbandona 
la lotta 
contro il 
governo 
di Heng 
Samrin 
armata in quanto non intendo 
prender parte ad una guerra 
che si combatte sino all'ulti­
mo cambogiano ». 

Esprimendo un'opinione dia­
metralmente opposta a quel­
la degli « amici cinesi ». egli 
ha affermato che mentre i 
e khmer rossi » non hanno al­
cun futuro politico, l'attuale 
governo di Heng Samrin si 
redrà pian piano riconosciuto 
da tutti e in ultima analisi 
anche dagli USA e dalla 
Cina. 

ìl principe ha tuttavia pre­
visto giorni difficili* m un 
prossimo futuro psr i cambo­
giani, in quanto gli organi­
smi internazionali non hanno 
più denaro per inviar* aiuti « 

Noredom Sin a notik 

in quanto i contadini hanno 
mangiato il riso loro fatto 
pervenire per la semina. Tut­
tavia egli ha aggiunto che 
oggi la qualità della vita dei 
cambogiani è migliorala in 
quanto, secondo quanto ha ap­
preso da mólte fonti, la gen­
te può commerciare, spostar­
si. praticare la propria reli­
gione e perché, ha aggiunto. 
non vi sono più i «khmer ros­
si» che uccidono. 

Sihanuk — che tra alcuni 
giorni lascerà Pechino per 
recarsi a Pyongyang per i Je* 

• steggiamenti m occasiot ' del 
compleanno dì Kim II Sung. 
e che ha già 58 anni — ha 
insìstito sul tema del suo ri­
torno in patria- e ad un certo 

dal comitato permanente dell'Assemblea. 
Il testo, di sette righe, esprime le 

« condoglianze del popolo cinese al po­
polo vietnamita » e il suo e cordoglio 
alla famiglia di sua eccellenza il presi­
dente Ton Due Thang». 

In seguito, il vicepresidente dell'As­
semblea nazionale, Ngapo Ngawang 
Jigme si è recato ieri all'ambasciata 
vietnamita per presentare le condoglian­
ze. All'ambasciata sono state anche in­
viate corone del comitato permanente 
dell'Assemblea nazionale e del ministero 
de?H Esteri. 

momento, con evidente com­
mozione, ha detto: « Voglio, 
anelo di tornare in Cambogia. 
Non desidero morire in terra 
straniera anche se questa ter­
ra è l'amica Cina o l'amica 
Corea del Nord». A quest'ul­
timo paese ha dedicato un 
libro scritto in francese che 
ha offerto ai giornalisti con 
dedica. Questo, ha prosegui­
to, non vuol dire che i viet­
namiti lo abbiano in alcun 
modo incoraggiato. Al contra­
rio, l'ultima delle tre lettere 
da lui inviata ai dirigenti del 
Vietnam gli è stata riconse­
gnata senza neppure essere 
stata aperta. Il motivo di 
questa ostilità è. a sito av­
viso.-il fatto che egli è l'uni­
co cambogiano con cui Hanoi 
si è impegnata solennemente 
a rispettare l'integrità della 
Cambogia. Sihanuk ha detto 
che pensa di recarsi in no­
vembre in Australia e a Sin­
gapore. però ha sostenuto che 
questo viaggio è condizionato 
dall'esito del voto aU'ONU 
sul seggio cambogiano. E* ov­
vio. ha affermato, che se i 
«khmer rossi» ottenessero il. 
successo pieno avuto sin, qui 
egli non potrebbe andare in 
paesi terzi « senza perdere la 
faccia ». Infine U principe ha 
rivelato che anche le sve 
proposte per rendere vacante 
il seggio alTOXV non sono 
state definite praticabili, co­
me l'idea della neutralità 
cambogiana, dallo stesso se­
gretario di Stato americano 
CyruM Vane*. 

TEHERAN — Martedì , sera 
il presidente iraniano Bani 
Sadr aveva detto che « le 
afférmazioni di Carter non 
sono affatto sufficienti: oc­
corre infatti che venga pub­
blicato un comunicato in cui 
si tenga conto di tutte le no­
stre richieste ». • Bani Sadr 
si riferiva alla dichiarazio le 
con la quale il presidente 
USA aveva definito « un pas­
so avanti » la decisione ira­
niana di affidare al gover-io 
gli ostaggi americani. Ebbe­
ne il comunicato americano 
è stato diffuso proprio ieri s«-
ra dal portavoce presiden­
ziale Jody Powell. In esso 
siafferma: «Intendiamo con­
tinuare ad ispirarci alla mo­
derazione delle nostre parole 
e nelle nostre azioni, purché 
reali passi avanti vengano 
compiuti per risolvere la cri­
si e per riportare in patria 
la nostra gente ». Ci si do­
manda ora se il governo di 
Teheran e il Consiglio della 
rivoluzione riterranno suffi­
ciente questa nuova presa di 
posizione ufficiale americana. 

Vediamo a questo proposi­
to die cosa esattamente chie­
devano gli iraniani a Wa­
shington. Le condizioni po­
ste da Bani Sadr. dopo la 
decisione di trasferire gli o-
staggi dalla ambasciata USA 
ad altro luogo sotto il con­
trollo diretto " del • gover­
no - sono, come è noto, 
queste: 1) gli Usa non devo­
no adottare sanzioni di alcun 
genere contro l'Iran; 2) gli 
USA devono impegnarsi a 
non compiere « nessun atto 
ostile, nessuna provocazione 
o gesto di propaganda ». 

Commentando, martedì se­
ra. la risposta di Bani Sadr 
al suo secondo messaggio, 
Carter — come si è detto — 
ne aveva dato una valutazio­
ne complessivamente (ma. 
anche, genericamente) posi­
tiva ed aveva annunciato che 
nessuna « ulteriore misura » 
sarà adottata nei confronti 
dell'Iran (non si darà corso, 
cioè, al quasi totale « em­
bargo » commerciale ipotizza­
to nel messaggio indirizzato 
domenica scorsa dallo stesso 
Carter a Bani Sadr; ma le 
sanzioni già in vigore, sem­
bra di capire, per ora reste­
ranno). Il presidente USA 
non aveva, invece, fatto al­
cun cenno alla seconda con­
dizione prospettata dal gover­
no di Teheran e formulata 
esplicitamente nel discorso 
del presidente iraniano. 
Di qui la puntualizzazione di 
Bani Sadr - i 

Il comunicato della scorsa 
notte risponde alla seconda 
richiesta? E' cioè un impe­
gno a non compiere atti osti­
li. provocazioni, gesti di prò 
paganda? 

In attesa che Teheran 
sciolga questi interrogativi 
c'è da rilevare che la 
controreplica del presiden­
te iraniano ha creato un 
certo imbarazzo a Washing­
ton. Alla prima dichiarazione 
di un funzionario della Casa 
Bianca tendente a « minimiz­
zarla » f« Siamo propensi a 
non darle un peso eccessivo »). 
ne sono seguite altre, più cau­
te. Un altro funzionario ha det­
to. per esempio, al corrispon­
dente della « Trance Press »: 
«Gli USA desiderano coopera­
re il più possibile: ma esistono 
limiti oltre i quali il*presi­
dente degli Stati Uniti non 
può andare». Qualche ora do­
po è stato poi pubblicato il 
comunicato. 

Da Washington, intanto, si 
è appreso che il governo ame­
ricano ha abbandonato il 
« progetto di rafforzamento » 
delle « capacità difensive » 
del Pakistan: non sarà. cioè. 
concesso il credito biennale 
di 400 milioni di dollari, per 
« aiuti militari ». prospettato 
dopo l'intervento sovietico in 
Afghanistan, al regime del 
generale Zia Ul Haq e che 
ìo stesso Zia aveva giudicato 
« irrisorio », di fatto respin­
gendolo. 

Ancora a vuoto 
l'elezione 

presidenziale 
in Turchia 

ANKARA — Continuano a 
susseguirsi, senza esito, le 
votazioni della Grande As­
semblea Nazionale (parla­
mento) per eleggere il nuo­
vo presidente della repubbli­
ca turca che dovrà succe­
dere all'attuale capo dello 
Stato, generale Koruturk. 

Come sinistro accompa­
gnamento a questi scrutini 
(lunedi scorse, si era arriva­
ti al decinto senta che nes­
sun candidato si fosse mini­
mamente avvicinato alla 
maggioranza assoluta neces­
saria per l'elettone) prose­
guono gli atti terroristici in 
tutto il paese, nonostante la 
legge marziale estesa ormai 
a 27 città t provincia (su 
•7), 

y 

Nette vittorie per Carter 

Riprende 
la serie nera 
per Kennedy 

Dopo il Kansas e il Wisconsin il presiden­
te ha il doppio di delegati - Le posizioni 

Avanzano 
nel'Ciad 

le forze di 
Hissene Habré 

PARIGI — Entrambe le 
fazioni che da undici 
giorni si combattono fe­
rocemente nella sanguino­
sa battaglia di N'Djamena. 
la capitale del Ciad, can­
tano vittoria, ma sembra 
che la bilancia stia pen­
dendo ora dalla parte del-
le « Forze annate del 
nord» (PAN) del mini­
stro della difesa Hissene 
Habré che hanno guada­
gnato terreno, soprattutto 
a nord della pista dell'ae­
roporto e nei quartieri 
africani nordorientali del-. 
la città. Fino a martedì 
invece le due fazioni ne­
miche. cioè le « Forze ar­
mate del nord» di Habré 
e le «Forze armate popo­
lari » del presidente Gou-
kouni Weddeye. erano ri-

• maste sostanzialmente at­
testate sulle loro posizio­
ni. in un diluvio di fuoco. 

Il bilancio delle vittime 
si sta facendo intanto 
sempre più pesante. La 
notte scorsa 11 console ge­
nerale del Sudan a N'Dja­
mena. Ahmed Hamza, è 
stato mortalmente ferito 
da una raffica di armi au­
tomatiche mentre si tro­
vava in un bar dell'eser­
cito ciadiano. Le esatte 
circostanze della morte 
del diplomatico non sono 

state ancora chiarite. 
Ieri intanto il colonnel­

lo f Gheddafi. capo dello 
stato libico, ha ricevuto 
in un messaggio scritto 
una «richiesta di aiuto» 
dal presidente ciadiano 
Goukouni Weddeye. Lo ha 
annunciato radio Tripoli. 

WASHINGTON — Il presi­
dente Carter ha battuto net­
tamente il Senatore Edward 
Kennedy nelle « primarie » 
svoltesi martedì nel Wiscon­
sin e nel Kansas. Nel campo 
repubblicano, l'ex governato­
re della California • Ronald 
Reagan ha consolidato le sue 
posizioni rispetto a John An­
derson e George Bush ripor­
tando anch'egli una duplice 
vittoria, particolarmente net­
ta nel Kansas. 
• Nonostante le vittorie con­

seguite la settimana scorsa 
negli stati di New York e 
nel Connecticut, il senatore 
Kennedy vede cosi vanificar­
si le sue speranze di ottene­
re la candidatura del partito 
democratico per la Casa 
Bianca, ma ha comunque in­
tenzione di battersi fino al­
l'ultimo. Il direttore della 
sua campagna elettorale. Ste­
phen Smith, concedendo la 
sconfitta nel Wisconsin e nel 
Kansas, si è detto certo che 
Kennedy conseguirà « Una 
grande vittoria ». il 22 apri­
le. nelle importanti elezioni 
primarie della Pennsylvania. 

Invece il governatore libe­
rale della California Edmund 
Brown. scoraggiato dagli scar­
si risultati ottenuti nel Wi­
sconsin. stato dalle tradizio­
ni liberali nel quale egli si 
era impegnato a fondo, ha 
annunciato il suo ritiro dal­
la corsa per l'investitura del 
partito democratico. La cor­
sa sì riassume dunque ormai 
in un duello Carter-Kennedy. 

Quanto al repubblicano Ro­
nald Reagan. egli sembra più 
che mai invulnerabile dopo 
un netto trionfo nel Kansas, e 
una buona affermazione nel 
Wisconsin. 

Ed ecco le rispettive posi­
zioni dopo le primarie nel 
Wisconsin e nel Kansas. Par­
tito democratico: (il totale 
dei delegati è di 3.331: ne 
occorrono 1.666 per ottenere 
l'investitura) : Carter 852, 
Kennedy 427. Partito repub­
blicano: (il totale dei dele­
gati è di 1.994»: ne occorro­
no 998 ner ottenere l'investi­
tura) : Reagan 340. Bush 74, 
Anderson 57. 

Dopo tre anni di trattative 

Firmato ieri 
l'accordo 

CEE- Belgrado 
Sottolineato dalle due parti il carattere poli­
tico, oltre che quello economico, dell'intesa 

Dal nos t ro c o r r i s p o n d e n t e 
BELGRADO — Dopo tre anni 
di trattative, Jugoslavia e 
Comunità Europea hanno 
sottoscritto un accordo di 
cooperazione economico-ti-
nanziaria. La cerimonia uffi­
ciale si è svolta ieri mattina ' 
a Belgrado: per la CEE ha 
firmato il ministro degli e-
steri italiano Attilio Ruffini. 
in qualità di rappresentante 
del paese presidente di turno, 
e per la Jugoslavia ha firma­
to il ministro degli esteri Jo-
sip Vrhovec. 

Che cosa prevede in 
sostanza l'accordo?: maggiori 
possibilità di accesso ai mer­
cati europei per i prodotti 
jugoslavi (tra l'altro sono 
aumentati i contingenti per 
tabacco, vino e carne), pro­
gressiva riduzione dei tassi 
per alcune merci che riman­
gono ancora contingentate, 
finanziimento da parte della 
CEE di investimenti jugosli 
vi. A quest'ultimo proposito 
l'accordo prevede anche un 
intervento finanziario della 
Comunità Europea per l'at­
tuazione di quella parte del 
trattato di Osimo che riguar­
da la realizzazione della zona 
franca industriale a cavallo. 
del confine italo-jugoslavo in 
provincia di Trieste. 

In particolare però 1 due 
ministri degli Esteri, nelle . 
dichiarazioni pubbliche, han­
no sottolineato il significato 
politico dell'accordo: lo ha 
detto Vrhovec che ha parlato 
di «impulso politico per la 
conclusione della trattativa »: 
lo ha ribadito Ruffini. ricor­
dando ai giornalisti presenti 
« che bisogna tenere soprat­
tutto conto del momento di 
particolare difficoltà e di cri­
si sul piano .internazionale. E 
non dimentichiamo — ha ag­
giunto — il fatto che si trat­
ta di un accordo stipulato 
tra paesi a differente struttu­
ra sociale e politica: è l'ap­
plicazione delle disposizioni 
dì Helsinki e costituisce un 
importante esempio sulla via 
della distensione». 

Anche gli jugoslavi non 
sottovalutano questo elemen­

to; ma sottolineano che l'ac­
corda dovrà servire concre­
tamente all'economia di 
Belgrado. Il deficit della bi­
lancia dei pagamenti, che si 
aggira attorno ai tre miliardi 
di dollari, è per l'80 per cen­
to con la CEE, e la firma 
ieri è stata apposta proprio 
nell'obiettivo di riuscire a ri­
durre nei prossimi anni 
questo disavanzo. Quindi, la 
Jugoslavia si attende anche 
nei prossimi mesi atteggia­
menti coerenti 

La visita di Ruffini è pro­
seguita quindi nel pomeriggio 
a livello bilaterale: e il mi­
nistro degli Esteri ha avuto 
un colloquio personale con 
Vrhovec. Durante l'incontro 
— come ha riferito un porta­
voce del ministero degli E-
steri italiano — sono stati 
affrontati gli attuali problemi 
internazionali. In particolare 
le due partì si sono trovate 
d'accordo sulla necessità di 
fare tutto il possibile per ar­
rivare alla conferenza di 
Madrid, sulla sicurezza in 
Europa, in un clima di ritro­
vata fiducia e distensione. 
Ruffini ha anche esposto al 
collega jugoslavo le proposte 
dei nove paesi della Comuni­
tà per l'Afghanistan 
- Ultimo argomento dell'in­

contro è stato il Medio Ca­
riente: e anche qui niente di 
nuovo. Ruffini ha ricordato 
le prese di posizione del go­
verno italiano all'ONU e ha 
riconfermato che l'Italia, per 
il momento, non intende ri­
conoscere l'OLP. 

Silvio Trevisani 

Il PCI al 26° 
congresso 

del PC danese *• 
ROMA — Da oggi al 6 aprile 
si svolge a Copenaghen il 
il 26. congresso del Partito 
comunista danese. Il PCI è 
rappresentato ai suoi lavori 
dal compagno Vittorio Orilia, 

della sezione esteri del CC. 
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Bilancio 1979 
Nuovo balzo operativo e territoriale. Ulteriore rafforzamento del patrimonio. 

Sabato 29 marzo, sotto la presidenza del prof. 
avv. Piero Schlesinger e con l'intervento di 
n. 1.497 soci, si è svolta presso la sede sociale di 
piazza F. Meda 4 l'assemblea» annuale della 
Banca Popolare di Milano. 
La tendenza particolarmente positiva che ha ca­
ratterizzato durante tutti gli anni 70 l'attività 
della Banca ha trovato anche nel, 1979 una bril-

. lante conferma: in ogni comparto operativo (in­
termediazione creditizia, servizi, organizzazione 
territoriale) sono stati conseguiti risultati più 
che soddisfacenti, che si sono concretizzati in un 
cospicuo incremento degli utili conseguiti e in 
un ulteriore rafforzamento del patrimonio della 
Banca: quest'ultimo, senza tenere conto degli 
óltre 26 miliardi derivanti dall'aumento di capi­
tale in via di conclusione e ricomprendendo in 
esso i fondi rischi e perdite su crediti ed altri ac­
cantonamenti tassati, ammonta a 250 miliardi 
(210 miliardi al 31-12-78). 
Per grandi sintesi il bilancio e la relazione del 
Consiglio di Amministrazione hanno evidenziato 
che: 
• la «massa fiduciaria» ha superato a fine eser­
cizio il prestigioso traguardo dei 5.000 miliardi 
( + 22,70% rispetto al 31-12-78). In particolare 
la raccolta in lire da clientela residente non ban­
caria ha sfiorato i 3.500 miliardi (4-20,30%); 
• gli impieghi cper cassa» ammontavano a fine 
esercizio a 2.016 miliardi (+24,3%) e quelli «non 
per cassa» a 620 miliardi (+90%). Rilevantissi­
ma evidenza ed espansione hanno avuto due nuo­
ve tecniche operative e cioè i finanziamenti in 
« pool » e la negoziazione di accettazioni ban­
carie; 
• rintennediazioae eoa l'estero, con riferimen­
to ai benestare emessi, ha registrato un incre­
mento del 28,7%, mentre il comparto «Borsa-Ti­
toli», con riferimento al valore dei titoli scam­
biati durante l'anno, ha triplicato le contratta­
zioni per conto terzi; 
• l'espansione territoriale ha visto nel 1970 l'in­
serimento della Banca in una nuova regione 
(Piemonte), in due nuove province lombarde 
(Pavia e Cremona) e l'apertura di una terza 
rappresentanza all'estero (New York); 
• 11 totale dell'attiro di bilancio, esclusi ì conti 
d'ordine, è passato da 6.450 miliardi a 7.428 mi­
liardi. 
I risultati d'esercizio hanno consentito, dopo un 
accantonamento in esenzione fiscale di L. 8,7 mi-
liardi al «fondo rischi e perdite su crediti» e do­

po la copertura di una minusvalenza su titoli per 
L. 4,4 miliardi, ulteriori stanziamenti tassati di: 
• 10 miliardi al «Fondo di riserva disponibile», 
• 4,3 miliardi al «Fondo rischi e perdite su cre­
diti supplementare», 
• 2,5 miliardi alla «Riserva per ammortamento 
tassato». 
L'utile^ da ripartire è stato di 14,1 miliardi 
( + 18,79% rispetto al 1978), con assegnazione di 
un dividendo unitario di L. 250 (contro L. 220 
del precedente esercizio). 
L'assemblea ha approvato all'unanimità il bilan­
cio e ha tributato un calorosissimo ringrazia­
mento al presidente prof. avv. Piero Schlesin­
ger, che ha guidato l'Istituto per nove anni, con­
sentendo alla Banca di raggiungere prestigiosis­
simi risultati, e chevè stato chiamato a ricopri­
re altro importantissimo incarico pubblico. 
Il ringraziamento è stato esteso anche al diret­
tore generale cav. lav. Giosuè Ciapparelli, che 
fascia l'Istituto per assolti impegni contrattua­
li non rinnovabili secondo la tradizione della 
Banca, dopo aver affiancato il Presidente, nel­
lo stesso periodo, con dedizione ed entusiasmo. 
A seguito delle nomine per il rinnovo delle ca­
riche sociali il Consiglio di Amministrazione ri­
sulta così composto. 

Frey prof. dott. Luigi (presidente); Martelli 
dott. Antonio, Stante dott. Giuseppe (Vice Pre­
sidenti); Arduini prof. dott. Remo, Baglioni 
prof. dott. Guido, Cesarini prof. dott. France­
sco. Cioni Mori rag. Fernando, Di Noia dott. 
Raffaello, Dondena dott. Alberto, Loraschi prof. 
dott. Gian Carlo, Macchetta Fernando, Pianti-
ni ing. Giorgio, Ruozi prof. dott. Roberto. Schle- . 
singer prof. avv. Piero, Scott prof. dott. Wal­
ter Giorgio, Venegoni prof. dott. Luigi (Con­
siglieri). 

Al neo-presidente prof. dott. Luigi Frey, che 
succede al prof. avv. Piero Schlesinger e che 
dal 1970 fa parte del Consiglio di Amministra­
zione, l'assemblea ha riservato cordialissime 
espressoni augurali tii buon lavoro, per il sem­
pre maggiore successo della Cooperativa di 
credito Banca Popolare di Milano negli incom­
benti anni '80. <• . 
L'assemblea ha infine espresso viva soddisfa­
zione per la nomina a Consigliere del prof, avv, 
Piero Schlesinger, sul cui apporto di preziosa 
esperienza la Banca potrà cosi contare anco­
ra per il futuro. 


